
       ORDINE DEGLI AVVOCATI DI VIBO VALENTIA

NOTA INTEGRATIVA

AL BILANCIO  DI ESERCIZIO AL 31.12.2018

PREMESSA

Con  il  rendiconto  relativo  all’anno  2017  si  è  adottato  un  nuovo  schema  di
rendicontazione, in ottemperanza a quanto raccomandato dal Revisore Legale Unico,
Avv.  Pietro  Proto,  in  almeno  due  relazioni  ufficiali  al  preventivo  finanziario
gestionale ed economico.

Nell’anno 2018  si sono adottate ulteriori modifiche ed adeguamenti al nuovo schema
di  rendicontazione,  perfezionando  così  il  lavoro  svolto  nel  primo  anno  di
applicazione,  in  linea  con  le  raccomandazioni  del  Revisore  Unico  contenute
nell’ultima (la terza) relazione al bilancio consuntivo 2017 e preventivo 2018.

Ciò ovviamente ha comportato ulteriori difficoltà attuative, un complesso lavoro di
riclassificazione delle voci di entrata e uscita adottate in passato e la prosecuzione del
necessario percorso di formazione al sistema gestionale acquistato da questo Ordine
professionale. 

Il  bilancio  che  sottoponiamo  alla  vostra  approvazione  è  costituito  dai  seguenti
documenti: 

- la presente Nota Integrativa in forma abbreviata;  
- Rendiconto finanziario (entrate, uscite – all. n. 1);
- Rendiconto finanziario (residui attivi, residui passivi – all. n. 1);
- Situazione amministrativa (all. n. 2);
- Prospetto di concordanza (all. n. 3);
- Situazione fondi cassa (all. n. 4);

In particolare, la presente Nota integrativa, costituisce parte integrante del bilancio
stesso;  è  redatta  nel  rispetto  dei  principi  di  chiarezza,  analiticità  e  sinteticità  e
persegue  l’obiettivo  di  rappresentare  in  modo  veritiero  e  corretto  la  situazione
patrimoniale e finanziaria dell’Ordine ed il risultato economico dell’esercizio.

°°°°°°°°°°°°°

La  contabilità  tenuta   fino  ad  oggi  dall’Ordine  segue  il  regime  di  contabilità
semplificata in ragione del criterio di cassa . 
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Il COA  non è un Ente Pubblico che esplica attività economica e la contabilità dello
stesso è caratterizzata  da operazioni ripetitive e regolari  per le quali la tenuta dei
registri analitici incassi e pagamenti costituisce solo un aggravio oneroso e privo di
utilità.  

In sostanza le annotazioni di cassa avvengono per esclusione nel senso che tutto ciò
che non è stato incassato o pagato viene escluso con un’annotazione a fine anno. 

Ne consegue,  pertanto,  che la registrazione dei  documenti  coincide con quella di
incasso  o  pagamento.  Si  tratta  di  un’opzione  che  semplifica  notevolmente  il
meccanismo di funzionamento del nuovo regime delle contabilità semplificate per
cassa.

La tabella riepilogativa delle ENTRATE  e delle USCITE per l’anno finanziario 2018
offre  una  quadro  di  facile  lettura,  molto  chiaro,  dettagliato  e  trasparente   della
gestione  dell’Ente. 

NORME E PRINCIPI DI RIFERIMENTO

In sede di redazione del Conto del Bilancio sono state rispettate le norme e i principi
contabili generali.

Il conto consuntivo al 31 dicembre 2018 è stato redatto in conformità alla normativa
prevista dal codice civile agli artt. 2423 e 2423 bis, comma 2, per quanto concerne i
criteri di valutazione.

I criteri di valutazione sono conformi alle norme di legge. 

In particolare, nella redazione di tutti i documenti che compongono il bilancio si è
operato perseguendo il rispetto delle reali condizioni delle operazioni di gestione con
l’obiettivo di  fornire  una rappresentazione veritiera  della  situazione patrimoniale,
economica e finanziaria: principio di veridicità.

Si è perseguito sia il rispetto formale che sostanziale delle norme che sovrintendono
la redazione dei documenti contabili ed anche delle regole tecniche che guidano le
rilevazioni contabili.

Nel  processo  di  formazione  del  bilancio  si  è  ottemperato  al  principio  di  unità,
integrità e universalità: la gestione finanziaria è presentata con modalità unitaria; il
totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle uscite.

Gli elementi contenuti nel bilancio di esercizio corrispondono alle risultanze delle
scritture contabili.

2



CRITERI DI VALUTAZIONE

I  criteri  di  valutazione  applicati  per  la  redazione  del  presente  Bilancio  non  si
discostano da quelli utilizzati nel precedente esercizio e sono conformi alle vigenti
disposizioni di legge.

Le  valutazioni  delle  voci  di  bilancio,  al  pari  dei  precedenti  esercizi,  sono  fatte
osservando i criteri generali della prudenza e della competenza e nella prospettiva
della continuazione dell'attività.

In particolare, i criteri di valutazione adottati per le voci più significative sono stati i
seguenti:

a) IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE  

Le immobilizzazioni finanziarie  dell’Ordine sono costituite dalle somme per il TFR
dei dipendenti accantonate presso apposito conto corrente dedicato, il cui importo
alla  data  del   31.12.2018  era  pari  a  €  13.845,74  (somma totale), così  composta:  €
10.144,09 per la Sig.ra Macchione Sabrina ed € 3.701,65 per il Sig. Rubino Giovanni.

Si precisa che la voce TFR rappresenta il debito certo maturato a favore dei lavoratori
dipendenti  alla  data  di  chiusura  del  bilancio  al  netto  di  eventuali  anticipazioni
corrisposte ai sensi di legge. La quota dell’esercizio è stata calcolata nel rispetto della
normativa vigente e dei contratti collettivi di lavoro ed integrativi.

b) CREDITI E DEBITI  

I  crediti  e  i  debiti  sono  iscritti  al  loro  valore  nominale,  ritenuto  per  i  crediti
rappresentativo del presumibile valore di realizzo e sono tutti già sufficientemente
dettagliati in bilancio (Rendiconto finanziario: entrate ed uscite).

c) DISPONIBILITA’ LIQUIDE  

Le giacenze di cassa, gli assegni ed i depositi bancari sono iscritti al valore nominale
rappresentativo del valore di realizzazione e includono gli interessi maturati fino alla
chiusura dell’esercizio. 

Nel  documento  indicato  come  all.  n.  5  viene  analizzata  la  “situazione
avanzo/disavanzo di cassa” ed indicato il totale rappresentato da un avanzo di cassa
di € 288.557,30 quale risultato del totale delle entrate al netto delle uscite.

d) RICAVI E COSTI  

Sono contabilizzati secondo il principio della competenza e della prudenza e sono
iscritti al netto dei resi, degli sconti, abbuoni e premi.
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e) RENDICONTO FINANZIARIO (all. n. 1)  

Il documento è redatto per capitoli di spesa ed è articolato in tre aree, sia per quanto
riguarda  le  entrate  che  le  uscite:  l’area  di  previsione,  quella  relativa  alle  somme
accertate  (entrate)  o  impegnate  (uscite)  e  quella  concernente  le  differenze  sulle
previsioni.

Come si può notare, rispetto alle previsioni si sono verificati alcuni accadimenti che
hanno inciso sulla determinazione delle uscite e delle entrate:

1. Entrate correnti. CONTRIBUTI A CARICO DEGLI ISCRITTI.

- I contributi degli iscritti all’Albo Ordinario per l’annualità in corso 2018, sono stati
recuperati  nella  misura  totale  di  €  34.795,83;  mentre  quelli  dovuti  dagli  avvocati
iscritti all’Elenco dei Cassazionisti, per l’importo di € 11.821,00. In altri termini, sono
stati recuperati importi pari a meno della metà sulla previsione di incasso a titolo di
contributi  annuali  dovuti  dagli  iscritti  all’Albo  ordinario  ed  all’Elenco  dei
Cassazionisti.

Il  dato  superiore,  sicuramente  poco  confortante,  è  controbilanciato  da  quello
afferente il recupero delle morosità: l’opera di sensibilizzazione alle prassi virtuose
svolta da questo Consiglio nei confronti dei propri iscritti, con particolare riguardo,
dei  morosi,  infatti,  ha  sortito  quasi  del  tutto  l’effetto  sperato,  considerato  che
sull’importo programmato di € 70.000,00 è stato recuperato quello di 64.559,99 per le
annualità pregresse 2013-2014 e 2017 (cfr.  Rendiconto finanziario – Residui Attivi,
voce “Recupero morosità”- all. 1). 

Rispetto agli anni addietro, dunque, si può sicuramente affermare che è stato fatto un
enorme passo avanti.

- Anche per la tassa di iscrizione nel registro dei Praticanti si registrano differenze
positive rispetto alle previsioni, pari ad € 2.986,15; mentre per la tassa di iscrizione
all’albo ordinario, essendo i nuovi iscritti in numero inferiore a quello preventivato,
la differenza rispetto alle previsioni è registrata in negativo, per l’importo di - 376,84
€. 

2. Entrate correnti. ENTRATE DERIVANTI DALLA VENDITA DI BENI E DALLA
PRESTAZIONE DI SERVIZI.

La voce concernente i diritti per l’opinamento delle parcelle registra una differenza
positiva sulle previsioni pari a + 239,97 €.
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3. Entrate correnti. REDDITI E PROVENTI PATRIMONIALI.

Per quanto concerne gli  interessi  attivi  sui conti correnti  bancari,  sulla previsione
iniziale vi è una differenza in negativo di € 797,80; importo nettamente inferiore a
quello registrato nel precedente esercizio finanziario (-1.887,26 €).

4. Entrate correnti. ENTRATE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI.

Nel capitolo vi rientra il recupero delle morosità riferite in particolare ai versamenti
effettuati  dall’Agenzia  delle  Entrate  Riscossione,  in  misura  piuttosto  irrilevante
rispetto al totale realizzato: in totale € 552,38, con una differenza astrusa rispetto alle
previsioni, che si riduce notevolmente, considerato che è stato recuperato l’importo
complessivo di € 64.559,99 per le morosità riferite ai pregressi anni 2013-2014 e 2017,
registrato nel Rendiconto finanziario – Residui Attivi (all. n. 1) nella voce “Recupero
morosità”.

Conseguentemente,  il  totale  effettivamente  realizzato  per  la  voce  “Recupero
morosità” è pari  ad  € 65.112,37 (€ 552,38+€ 64.559,99),  contro quello previsto di €
70.000,00 con un differenza in negativo di € 4.887,63.

*************

In definitiva, terminata la disamina delle  ENTRATE CORRENTI,  si evidenzia una
differenza  totale  sulle  previsioni  di  –  41.479,67  € importo  nettamente  inferiore
rispetto a quello registrato nel precedente esercizio finanziario e pari a – 73.747,89 €,
segno che l’attività di questo Consiglio è stata incisiva ed efficace nel contrastare le
posizioni di persistente morosità e totale evasione.

Il  Consigliere  Tesoriere,  alla  luce  delle  appena  esposte  risultanze,  pertanto,
compiacendosi dell’operato del Consiglio sul punto, che è riuscito, anche se solo in
parte, a sanare una consolidata condizione di trascuratezza dei propri iscritti verso
tali  obblighi  connessi  all’esercizio  della  professione,  propone  da  un  lato,  una
riduzione del contributo dovuto per l’anno 2019 e dall’altro, di procedere al recupero
delle persistenti morosità per gli anni 2013 e 2017, richieste nell’anno 2017 e di quelle
per le annualità 2014 e 2018, pretese nell’esercizio 2018, provvedendo senza indugio
alla sanzione della sospensione amministrativa.  Unitamente al  contributo  annuale
per il 2019, inoltre, similmente ai pregressi esercizi finanziari, si propone il recupero
della tassa per l’anno 2015.

Si suggerisce pure di stabilire, per le comprovate situazioni di difficoltà economiche,
un piano di rientro annuale per sanare comodamente le situazioni debitorie; in tal
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modo, da un lato, si agevoleranno gli iscritti morosi impossibilitati ad adempiere in
unica soluzione e dall’altro, saranno soddisfatte le esigenze dell’Ordine di recuperare
tutti gli arretrati delle annualità pregresse. 

Contestualmente,  poiché  gli  adempimenti  dell’Ordine  previsti  per  gli  avvocati
stabiliti sia in punto di modulistica da predisporre sia con riguardo ai controlli da
eseguire  sono  molto  più  gravosi  di  quelli  necessari  per  il  controllo  degli  iscritti
all’albo  ordinario,  questo  Consigliere  Tesoriere  propone  differenziare  la  tassa  di
iscrizione  all’albo  dovuta  dai  medesimi,  aumentandone  il  relativo  importo,  da
versarsi una tantum.

5. Entrate. PARTITE DI GIRO.

La sezione dedicata alle entrate terminata con la posta dedicata alle partite di giro
costituite  dalle  ritenute  erariali  sui  redditi  da  lavoro  dipendente  e  dalle  ritenute
previdenziali ed assistenziali dei dipendenti ovvero da quelle somme con natura di
incassi che trovano contropartita in un correlativo obbligo di versamento.

---------------

In  conclusione,  il  totale  delle  entrate  evidenzia  una differenza di  –  32.440,59  €
rispetto  a  quanto  preventivato  per  tutte  le  ragioni  suesposte,  importo  ridotto
rispetto al precedente esercizio finanziario, pari ad - 58.976,01 €.

°°°°°°°°°°°°°

6. Uscite correnti. USCITE PER GLI ORGANI DELL’ENTE.

Nella  categoria  rientrano  le  voci:  “Spese  Organi  istituzionali”  preventivate  in  €
8.000,00 con una differenza sulle previsioni di – 460,39 €;  “Assicurazione Consiglieri
con una differenza rispetto alle previsioni di – 878,32 €, per un totale complessivo di -
1.338,71 €.

7. Uscite correnti. ONERI PER IL PERSONALE IN ATTIVITA’ DI SERVIZIO.

Per la voce “stipendi ed altri assegni fissi al personale” si è speso – 3,35 € rispetto alle
previsioni.
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Si deve evidenziare come nella voce di spesa sono stati inseriti sia gli stipendi dei
dipendenti sia i contributi e le tasse pagate con i modelli F24 sino al raggiungimento
del tetto preventivato.

Raggiunto l’importo stanziato per il capitolo di bilancio, si è proceduto ad utilizzare i
fondi previsti per le spese straordinarie inserendo tutti i contributi e le tasse pagate
dall’Ordine e connesse agli stipendi dei dipendenti.

La  scelta  è  stata  determinata  dalla  circostanza  che  in  corso  d’esercizio  –  per  la
precisione,  con delibera del  24 luglio 2018 – si  è reso necessario,  considerando le
mansioni  effettivamente  svolte  dai  dipendenti,  decidere  l’aggiornamento  degli
incarichi  ai  dipendenti  ed  il  conseguente  adeguamento  nell’inquadramento
contrattuale nel modo seguente: la Sig.ra Macchione Sabrina, inquadrata al livello A/
3,  possedendo  i  requisiti  necessari,  è  stata  inquadrata  nel  livello  B/1  del  vigente
CCNL Enti Pubblici non Economici; parimenti, il Sig. Rubino Giovanni, inquadrato al
livello  A/2 e possedendo i  requisiti  necessari,  è  passato al  livello  A/3 del  vigente
CCNL Enti Pubblici non Economici.

La decisione ha comportato una spesa aggiuntiva rispetto a quella preventivata per il
pagamento  dei  contributi  e  delle  tasse  connesse  agli  stipendi,  per  cui  si  è  reso
necessario utilizzare una parte delle spese straordinarie.

Similmente, in corso d’anno (28 giugno 2018) al dipendente Rubino Giovanni sono
stati pagati gli arretrati sullo stipendio calcolato quando era inquadrato al livello A/2,
riconosciuti a seguito di incrementi degli stipendi tabellari mensili lordi previsti dal
CCNL 2016-2018 del comparto Funzioni Centrali e dovuti  ex lege  già dal 1° marzo
2018.

8. Uscite correnti. USCITE PER L’ACQUISTO DI BENI DI CONSUMO E SERVIZI.

La categoria costituita dalle uscite usuali dell’ente per lo svolgimento della propria
attività  d’ufficio  (acquisto  di  materiali  di  consumo,  cancelleria,  manutenzione
impianti,  canoni  software,  spese  telefoniche  e  postali,  spese  di  pulizia,  manifesti
funebri e varie; nonché spesa per l’attività di consulenza contabile resctius consulenza
del lavoro, cui si è aggiunto anche il compenso versato per le prestazioni svolte dal
Revisore Legale) si è speso – 11.677,84 € rispetto alle previsioni di € 25.000,00.  

La differenza è dovuta alla circostanza che alcuni propositi  perseguiti  dall’Ente e
diretti  soprattutto all’adeguamento,  implementazione e  perfezionamento di  alcuni
servizi (ad esempio il sito web o la istallazione di nuovi programmi) non sono stati di
fatto ancora realizzati.
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9. Uscite correnti. USCITE PER PRESTAZIONI ISTITUZIONALI.

La differenza rispetto alle previsioni è di – 13.186,87 € in quanto per la Scuola di
Formazione, per la quale erano state stanziate € 10.000,00 non si è speso alcunché,
mentre per la formazione degli iscritti sono  state pese – 1.986,87 € su quanto in totale
preventivato.

10. Uscite correnti. ORGANI ISTITUZIONALI.

Tale area è dedicata alle poste certe che annualmente vengono spese dall’Ordine. Ci
si  riferisce  alla  quota  di  iscrizione  al  CNF,  alla  quota  per  l’unione  degli  Ordini
Forensi e al Contributo al Consiglio di Disciplina. Quest’anno alle spese preventivate
si è aggiunto il  contributo versato all’OCF, la cui spesa di  € 3.221,88 è stata fatta
rientrare nella voce “Quota iscrizione CNF”.

11. Uscite correnti. SPESE NON CLASSIFICABILI IN ALTRE VOCI.

Nel capitolo rientrano le spese straordinarie,  di cui già si è detto ampiamente nel
superiore paragrafo n. 7, cui si rimanda.

Qui  si  aggiunge  soltanto  che  un’ulteriore  spesa  straordinaria,  è  costituita  dagli
importi  versati  per  la  consulenza  commerciale  fornita  nell’anno 2017 dal  vecchio
commercialista  e  consulente  del  lavoro (cambiato  nell’anno 2018,  in  virtù  di  una
valutazione di economicità), la cui parcella e conseguente fattura elettronica è stata
inviata all’Ordine degli Avvocati nell’anno 2018 e non nell’esercizio di competenza.

12. Uscite. PARTITE DI GIRO.

La sezione dedicata alle uscite terminata con la posta dedicata alle partite di giro
costituite  dalle  ritenute  erariali  sui  redditi  da  lavoro  dipendente  e  dalle  ritenute
previdenziali ed assistenziali dei dipendenti ovvero da quelle somme con natura di
pagamento che trovano contropartita in un correlativo diritto di riscossione.

---------------

In  conclusione,  il  totale  delle  uscite  evidenzia  una  differenza  di  –  58.712,28  €
rispetto a quanto preventivato, (– 53.752,79 € esercizio precedente).

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA (all. n. 2)

La  situazione  amministrativa  evidenzia  la  formazione  dell’avanzo  di
amministrazione dell’esercizio.
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Dalla consistenza di cassa iniziale si sommano le riscossioni, classificate “in conto
competenza” e “in conto residui” e si sottraggono i pagamenti, anch’essi distinti “in
conto competenza” e “in conto residui”, per poi aggiungere i residui attivi e sottrarre
quelli passivi. 

Il risultato finale è, appunto, l’avanzo di amministrazione che per l’esercizio in corso
ammonta  ad  €  362.951,64 (mentre  nell’esercizio  precedente,  era  pari  ad  €
265.788,80).

PROSPETTO DI CONCORDANZA (all. n. 3)

Questa  tabella  ha lo  scopo di  raffrontare i  dati  relativi  alla  gestione di  cassa,  dei
residui attivi e passivi e la gestione di competenza ed è suddiviso in tre aree dedicate
la prima alla situazione amministrativa iniziale, la seconda alla gestione dell’anno e
la terza alla situazione amministrativa finale.

In sostanza, tale prospetto collega le risultanze economiche con quelle della gestione
finanziaria delle spese contenute nel conto del bilancio. 

………………………………………………

CONCLUSIONI

La  presente  nota  integrativa,  così  come  l’intero  Bilancio  di  cui  la  stessa  è  parte
integrante, rappresenta la situazione patrimoniale e finanziaria dell’ente.

Sulla scorta delle indicazioni fornite, vi invitiamo ad approvare il bilancio chiuso al
31.12.2018.

Successivamente alla data di chiusura dell’esercizio e fino ad oggi non sono occorsi
eventi tali da rendere l’attuale situazione patrimoniale  sostanzialmente diversa e da
richiedere ulteriori rettifiche o annotazioni integrative al Bilancio.

Vibo Valentia, 23 aprile 2019

Il Consigliere  Tesoriere 

Avv. Francesca Gradia
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